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1  PREMESSA E  SCOPO     
 
 
 
Premessa  

La Raffineria ISAB Impianti Sud, di proprietà e gestione della Società ISAB S.r.l., è soggetta agli 

adempimenti previsti dall’Art. 8 del D. Lgs. 334/99 [1] (modificato dal D.Lgs. 238/05 [2]). ISAB ha 

pertanto presentato alle Autorità competenti, nell’Ottobre 2005, l’aggiornamento quinquennale del 

Rapporto di Sicurezza per la propria Raffineria - Impianti Sud.   

 

Nel Novembre 2009 la Società ISAB ha provveduto alla valutazione del rischio ambientale  

mediante  applicazione  della Metodologia Speditiva  APAT/ARPA/CNVVF [3],  incaricando per lo 

svolgimento di tale attività, la Società GIS S.r.l. [4].    

 

La società ISAB ha inoltre presentato alle Autorità ci competenza, la richiesta di autorizzazione 

Integrata Ambientale (AIA) per la Raffineria Impianti Sud, al sensi del  D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 

59 [5], in accordo a quanto richiesto dalla normativa IPPC (Integrated Pollution Prevention 

Control).  

Le principali tematiche per i serbatoi di stoccaggio atmosferico del grezzo e dei prodotti petroliferi 

sono quelle relative a :  

- emissioni di vapori di idrocarburi in atmosfera  

- perdite di liquidi dai serbatoi, nel suolo  

- tracimazione prodotto dal serbatoio per sovra riempimento.  

Nella domanda per la richiesta di AIA presentata alle Autorità,  sono state indicate le Migliori  

Tecniche Disponibili (MTD) per la riduzione dell’inquinamento, riportate nelle BREF (Best 

Reference Documents ) .   

 

 

 

Scopo dello studio 

Il presente studio si propone di effettuare :     

a) Descrizione dell’applicazione, elaborata da GIS S.r.l., della Metodologia Speditiva 

APAT/ARPAT/CNVVF alla Raffineria ISAB Sud e verifica di congruenza con gli scenari 

incidentali contenuti nel Rapporto di Sicurezza del 2005, relativi a rilasci di prodotto nei 

bacini di contenimento. 
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b) Classificazione dei risultati del Metodo Speditivo e degli scenari incidentali considerati nel 

Rapporto di Sicurezza con una Matrice dei Rischi predisposta (tipo quella suggerita da 

APAT per l’Autorizzazione Integrata Ambientale, oppure da HSE-UK) e identificazione dei 

casi che richiedono un intervento immediato, oppure controllabili con misure di prevenzione 

e/o protezione. 

c) Individuazione dei serbatoi critici per il rischio di contaminazione del terreno, della falda 

sottostante e/o dei bersagli (es. zone costiere, canali, pozzi), considerando la propensione 

alla propagazione, le criticità ambientali ed in particolare i seguenti casi :   

- serbatoi ubicati in zone con classi di permeabilità alta, individuate sulla carta 

idrogeologica della Raffineria 

- serbatoi contenenti sostanze solubili in acqua, tossiche e/o persistenti in acqua (MTBE, 

stream benzolico). 
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2 DESCRIZIONE DELL’APPLICAZIONE DELLA  METODOLOGIA  APAT/ 
ARPA/CNVVF    

 

 

2.1 Descrizione dell’applicazione, elaborata da GIS S.r.l., della Metodologia Speditiva 

APAT/ARPA/CNVVF 

 

2.1.1  Sostanze pericolose  

Nello studio elaborato da GIS S.r.l. della Metodologia Speditiva APAT/ARPA/CNVVF alla 

Raffineria ISAB - Impianti Sud vengono prese in considerazione le seguenti sostanze  pericolose:   

 

• Petrolio Grezzo  

• Olio combustibile  

• Stream benzolico  

• Benzina senza piombo 

• Benzina semilavorata   

• Acque oleose (assimilate a petrolio grezzo).  

 

 

2.1.2  Unità logiche  

Le unità logiche esaminate nello studio GIS sono serbatoi di stoccaggio pompe,  di seguito indicati, 

individuati in accordo a quanto proposto dal DM 20.10.98 [6]  relativo ai Depositi di liquidi 

facilmente infiammabili e/o tossici.   

 

Serbatoi / pompe     

S 108 (petrolio grezzo)    

S 207 ( olio combustibile )    

S 416  (stream benzolico)    

S 520 ( benzina senza piombo)        

S 533 (benzina semilavorata )    

TK 140 /B (acque oleose) 

P 120/A (Petrolio grezzo)  

P 511/A (olio combustibile)  
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2.1.3 Indici di propensione al rilascio PR 

L’unità logica avente l’indice PR più elevato (175418)  è il serbatoio di grezzo S 108, di capacità 

pari a 100000 m3 .   

L’unità logica che presenta l’indice di propensione al rilascio più basso (22198) è il serbatoio di 

stream benzolico S 416, di capacità pari a 10000 m3 .  

Entrambe le unità appartengono alla categoria di rischio “alto”.    

 

 

2.1.4 Indici di propensione al rilascio compensato PR' 

Tenendo conto dei fattori di compensazione applicati alle unità logiche analizzate, l’unità logica 

avente l’indice PR' più elevato (9589)  è il serbatoio di olio combustibile S 207, che pertanto rientra 

nella categoria di rischio “Medio” .  

Anche gli indici PR’ per i serbatoi S 108, S 520, S 533, TK 140/B rientrano nella categoria “Medio”.  

L’indice PR’ per il serbatoio S 416 appartiene alla categoria “Basso”.        

 

 

2.1.5 Sintesi e commenti per gli indici PR’  

I serbatoi presentano un indice compensato PR’ appartenente alle categorie   “Medio” e “Basso”, 

nessun serbatoio presenta un indice PR’ appartenente alla categoria “Alto”.     

 

 

2.1.6 Indice di propensione alla propagazione verticale IPV   

Essendo i bacini di contenimento dei serbatoi analizzati in terra battuta, sono stati propriamente 

valutati i tempi di raggiungimento della falda da parte del contaminante in caso di  rilascio di 

prodotto e percolamento nel terreno.  

Tenendo conto della permeabilità del terreno ky (m/s) nelle diverse aree della Raffineria, che è 

compresa tra 1·10-5 (medio - alta) e 1·10-4 m/s (alta) e della soggiacienza della falda, variabile tra 

10 m e 38 m , sono stati calcolati in tempi di arrivo in falda che sono risultati essere per :      

  valore minimo : 1 gg.  per  TK 140/B ( classificato “molto basso”, < 4 gg.)  

  valore massimo: 43 gg. per S 416  (  “medio ”,  30 gg. ÷ 180 gg.).  

Altro serbatoio avente IPV  classificato “molto basso”  è :  S 520 . 

Altro serbatoio avente IPV  classificato “ basso”  (4 gg. ÷ 30 gg.) è :  S 108 . 

Altri serbatoi aventi IPV  classificato “ medio” sono:  S 207, S 533.     
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2.1.7 Indice di propensione alla propagazione orizzontale IPO  

Tenendo conto della permeabilità del terreno kx (m/s) nelle diverse aree della Raffineria, che è 

compresa tra 1·10-5 e  1·10-4 m/s, del gradiente idraulico (0,0009÷0,05) e della  porosità   (0,2), le 

velocità di propagazione sono le seguenti  :      

  valore minimo : 0,0042  m/g  per  S 108 ( classificato “molto basso”, < 0,5 m/s)  

  valore massimo: 0,22 m/g  per S 207  ( classificato “molto basso” , < 0,5 m/s) .   

 

 

2.1.8 Sintesi e commenti per gli indici IPV ed IPO   

I tempi di arrivo in falda sono molto bassi ( < 4 gg.) per due serbatoi S 520 e TK 140/B.  

Le velocità di propagazione orizzontale sono molto basse (< 0,5 m/g) per tutti i serbatoi 

considerati.    

 

 

 

2.1.9 Indice di vulnerabilità dei bersagli e della falda   

Considerando la tabella IV, il livello di criticità si attesta sul livello 3/II  per tutti i serbatoi analizzati. 

Il numero arabo esprime l’indice di vulnerabilità per i bersagli; il numero romano esprime l’indice di 

vulnerabilità per la falda. Dunque per tutti i serbatoi analizzati si ha:      

- IVB = 3  

- IVF = II .   

 

 

 

2.1.10 Sintesi e commenti per gli indici IVB e IVF  

Dai valori sopra riportati risulta che l’indice di vulnerabilità per i bersagli ha un valore medio 3, su 

una scala definita da 1 a 5;  e l’indice di vulnerabilità della falda un valore medio basso II ( su una 

scala definita da I a V).     
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2.1.11 Criticità del rischio per i bersagli e per la falda  

 

Sulla base della tabella VI, tenendo conto che : 

- il bersaglio è il mare (C – secondo tabella V) e si trova ad una distanza > 100 da tutti 

serbatoi analizzati (il più vicino è TK 140/B a ca. 490 m) 

-  l’indice di vulnerabilità del bersaglio IVB=3  

- il rischio di propensione al rilascio PR’ è “basso” per il serbatoio S 416 e “medio” per S108, 

S 207, S 520, S 533, TK 140/B   

 

per tutti i serbatoi non risultano necessari ulteriori misure di prevenzione e/o protezione o ulteriori 

analisi di rischio approfondite (ARA).   

   

Sulla base della tabella VIII, tenendo conto che : 

- l’indice di vulnerabilità per la falda IVF=II  

- il rischio di propensione al rilascio PR’ è “basso” per il serbatoio S 416 e “medio” per S108, 

S 207, S 520, S 533, TK 140/B   

per tutti i serbatoi non risultano necessari ulteriori misure di prevenzione e/o protezione o ulteriori 

analisi di rischio approfondite (ARA).      

 

 

2.1.12 Sintesi e commenti  

 

I serbatoi analizzati avendo una distanza dal bersaglio considerato (mare), superiore a 100, non 

risultano critici per il bersaglio e non richiedono ulteriori misure di prevenzione e/o protezione.  
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2.2 Verifica di congruenza degli scenari incidentali contenuti nel Rapporto di Sicurezza  

 

Nel Rapporto di Sicurezza del 2005 gli scenari incidentali considerati sono quelli relativi al sovra 

riempimento dei serbatoi ( frequenza stimata < 5 ·10-6 occ./anno) e/o per perdita significativa 

serbatoi contenenti sostanze con frasi di rischio R 51/53 (benzina, gasolio, kerosene ). Non è stato 

considerato il grezzo in quanto classificato R 52/53.  I serbatoi considerati sono :    

 

Serbatoio di kerosene S 401 (capacità 20˙000 m3 )  

Portata di riempimento 100 m3/h 

Durata del rilascio 15 min.    

Quantitativo rilasciato 25 m 3 

 

Serbatoio di benzina S 520 (capacità 35˙000 m3 )   

Portata di riempimento 1500 m3/h 

Durata del rilascio 15 min.    

Quantitativo rilasciato 375 m 3 

 

Serbatoio di gasolio S 301 (capacità 50˙000 m3 )  

Portata di riempimento 3000 m3/h 

Durata del rilascio 15 min.    

Quantitativo rilasciato 750 m 3 .  

 

Per la stima delle conseguenze dei rilasci sono stati utilizzati i seguenti dati idrogeologici:  

 

Conduttività idraulica k = 1·10-2 cm/s  

Porosità : 25 - 40 %  

Altezza dell’acquifero : 25 m  

Profondità della superficie della falda : 20 m  

Gradiente idraulico : 2 % .    

 

Le simulazioni dei rilasci, effettuate mediante il modello HSSM (EPA) che tiene conto della 

viscosità del prodotto, hanno mostrato che in nessuno dei tre scenari si ha il raggiungimento della 

falda a seguito del percolamento del prodotto nel terreno. La massima profondità raggiunta è pari 

a ca. 2,45 m,  per S 520.     
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2.2.1 Verifica di congruenza degli scenari   

 

Gli scenari di rilascio di prodotti pericolosi per l’ambiente, analizzati nel Rapporto di Sicurezza, 

sono quelli che coinvolgono sostanze soggette al D.Lgs. 334/99 (e s.m.i.) e classificate R 51/53, 

esse sono benzina, kerosene  e gasolio.  

 

I dati idrogeologici assunti nel Rapporto di Sicurezza e nel metodo speditivo sono confrontabili e  

vengono riassunti nella tabella che segue.  

 

 Rapporto di 
Sicurezza 

S 520 (benzina) 
S 301 (gasolio) 

S 401 (kerosene) 
 

modello speditivo 
ARPA/APAT/CNVVF 

(studio GIS) 

S 520 (benzina) 

 

modello speditivo 
ARPA/APAT/CNVVF 

(studio GIS) 

S 207 (olio comb.) 

modello speditivo 
ARPA/APAT/CNVVF 

(studio GIS) 

S 416 (stream 
benzolico )  

Conduttività idraulica  1·10
-2 

cm/s 1·10
-2 

cm/s 1·10
-3 

m/s 1·10
-3 

cm/s 

Soggiacenza falda  20 m  27,33 m 31,8 m 38 m  

Tempo arrivo in falda Non raggiunta 3 gg. 36 gg.  43 gg. 

  

I dati di conduttività idraulica considerati nel Rapporto di Sicurezza sono congruenti con quelli 

adottati nello studio GIS, nel rapporto di Sicurezza viene conservativamente assunto un valore pari 

a  1·10-2 cm/s (anziché considerare anche 1·10-3 cm/s ove pertinente) per tutti e tre i serbatoi 

analizzati (S 520, S301, S401).     

Per il serbatoio S 520 la soggiacenza della falda  considerata nel Rapporto di Sicurezza è più 

cautelativa rispetto a quella adottata nello studio GIS.  

 

Conclusione  

La tipologia degli scenari incidentali considerati nel RdS e nel Metodo Speditivo 

ARPA/APAT/CNVVF (studio GIS) è la stessa  e consiste nel rilascio di prodotto del bacino di 

contenimento in terra battuta. 

I dati idrogeologici utilizzati nello studio GIS, nei casi comparabili, corrispondono ad uguali valori di 

conduttività idraulica rispetto al RdS, ed a valori di soggiacenza della falda più elevati rispetto RdS.   

I risultati finali di arrivo in falda stimati nello studio GIS, sono molto più conservativi e penalizzanti 

di quelli stimati  nel Rapporto di Sicurezza.   
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3 CLASSIFICAZIONE  DEGLI SCENARI DEL METODO SPEDITIVO E  
DEL RAPPORTO DI SICUREZZA  

 

Per effettuare una classificazione degli scenari incidentali relativi ai serbatoi della Raffineria ISAB – 

Impianti Sud, considerati nel Rapporto di Sicurezza (Ottobre 2005) e degli scenari esaminati nello 

Studio GIS, viene utilizzata la matrice APAT (AIA) di seguito riportata.   

In tale matrice sono riportati gli scenari incidentali considerati nel Rapporto di Sicurezza e nello 

studio GIS, classificati sulla base delle loro frequenze di accadimento e delle loro conseguenze per 

l’ambiente.   

Per una maggiore completezza dello studio ed allo scopo di effettuare un confronto con quanto 

effettuato in altri paesi europei, la classificazione degli scenari incidentali viene effettuata 

utilizzando anche la matrice proposta dall’Ente britannico HSE.     
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MATRICE  APAT  

 

 
R < 6  RISCHIO ACCETTABILE 

 

  6 ≤ R ≤ 12 RISCHIO ACCETTABILE CON RISERVA 
 

  15 ≤ R ≤ 36 RISCHIO INACCETTABILE 

 

 

CATEGORIA DELLE CONSEGUENZE 

INTERVALLO DELLE FREQUENZE 

1 2 3 4 5 6 

ESTREMAMENTE 
IMPROBABILE 

MOLTO 
IMPROBABILE 

IMPROBABILE OCCASIONALE POCO PROBABILE PROBABILE 

 f < 10
-6
 occ./anno 

10
-6 
≤

 
f < 10

-4 

occ./anno 
10

-4 
≤

 
f < 10

-2
 

occ./anno 
10

-2 
≤

 
f < 10

-1
 

occ./anno 
10

-1
 
 
≤

 
f < 1 

occ./anno 
f ≥ 1 occ./anno 

1 MINORE 
Fastidi rilevati solo all’interno del sito. 

Nessuna protesta pubblica 
1 2 3 4 5 6 

2 RILEVABILE 
Rilevabile sensazione di fastidio 

all’esterno. Una o due proteste pubbliche 
2 4 6 8 10 12 

3 SIGNIFICANTE 
Significative sensazioni di fastidio. 

Numerose proteste pubbliche 
3 6 9 12 15 18 

4 GRAVE 

Necessità di trattamenti ospedalieri. 
Allarme pubblico e attivazione piano di 

emergenza. Rilascio di sostanze 
pericolose in acqua 

4 8 12 16 20 24 

5 ESTESO 
Evacuazione della popolazione. Seri effetti 
tossici sulle specie viventi. Ampi ma non 

persistenti danni nell’intorno 
5 10 15 20 25 30 

6 CATASTROFICO 
Rilascio esteso e serie conseguenze 

esterne. Chiusura del sito. Serio livello di 
contaminazione degli ecosistemi. 

6 12 18 24 30 36 
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La rappresentazione degli scenari (Studio GIS e Rapporto di Sicurezza) nella matrice APAT viene riportata 

di seguito nel testo.  La rappresentazione degli stessi scenari nella matrice HSE-UK viene riportata di 

Allegato 1 .    

 

 

Frequenze  

Per quanto riguarda le frequenze di accadimento degli scenari considerati nello Studio GIS             

(applicazione metodo speditivo ARPA/APAT/CNVVF)  e nel Rapporto di Sicurezza,  esse sono 

frequenze relative a :  

- sovra riempimento serbatoio (Q’)  

- perdite da rottura tubazioni collegate ai serbatoi (Q’’)       

 

La frequenza stimata delle perdite per sovra riempimento è stata assunta pari a 1,25·10-3 

occ./anno per serbatoio, in accordo a quanto nello Studio SIL elaborato per gli stoccaggi della 

Raffineria ISAB - Impianti Nord [7].   

Per quanto riguarda le perdite derivanti dai fondi, dalle pareti,dalle tubazioni, esse hanno una 

frequenza registrata [8]   pari a  2,8·10-3 occ./anno per serbatoio a tetto galleggiante e 2,4·10-3  

occ./anno per i serbatoi a tetto fisso .  

Nota : La frequenza registrata di perdite per corrosione del fondo [8] risulta pari a 4,48·10-4 

occ./anno per serbatoio. La stima API RBI  [9] valore base è pari a 7,2·10-3 occ./anno per 

serbatoio.  

 

Nelle matrici che seguono vengono riportati in colore blu gli scenari del Rapporto di sicurezza, in 

colore arancio gli scenari dello Studio GIS. Ciascun scenario è indicato con la sigla del serbatoio 

interessato e tra parentesi il reparto di appartenenza.  

 

Conseguenze  

Le conseguenze più gravi tra gli scenari incidentali considerati nello Studio GIS sono quelle per il 

serbatoio di grezzo S108. La quantità di grezzo rilasciata nel bacino è pari a ca. 1500 t ed il 

volume di terreno sottostante interessato è pari a ca. 415744 m3. Il tempo di arrivo in falda ( 

soggiacenza 16,24 m) è stato stimato essere ca. 18 gg. dal rilascio , ciò consente di poter 

intervenire con le opere di messa in sicurezza e recupero del prodotto per limitare il danno 

ambientale. 

Tale scenario è stato classificato come 4-Grave (allarme pubblico) secondo la matrice APAT, e 4-

Severe (public warning) secondo la matrice HSE-UK (Allegato 1) .       

 

 

 



       

    ISAB S.r.l. - Raffineria  Impianti Sud -  Priolo Gargallo (SR)  

Serbatoi di stoccaggio atmosferici – Rischio di contaminazione del terreno e/o della falda sottostante   

Versione 02 –  Aprile ‘10   

14 

I seguenti scenari, classificabili come conseguenza 3-Significante (Numerose proteste pubbliche) 

secondo la matrice APAT, e 3-Significant ( Numerous public complaints) secondo la matrice HSE-

UK (Allegato 1) , sono quelli relativi ai serbatoi :  

S 207 – Olio combustibile 50000 m3 

TK 140 A/B Acque oleose 18000 m3 .  

        

Il quantitativo di idrocarburi rilasciati per i suddetti serbatoi è pari a ca. 1200 ÷ 1500 t, i tempi di 

raggiungimento della falda sono  1÷36 gg. La presenza di barriere evita il raggiungimento di 

bersagli e consente il recupero del prodotto.   

 

I seguenti scenari, classificabili come conseguenza 2-Rilevabile  (Una/due proteste pubbliche) 

secondo la matrice APAT, e 2-Noticeable ( One or two complaints from the public ) secondo la 

matrice HSE-UK (Allegato 1), sono quelli relativi ai serbatoi :   

S 416 – Stream benzolico , 10000 m3 

S 520 – Benzina, 35000  m3 

S 533 -  Benzina, 15000 m3.  

    

I quantitativi di idrocarburi rilasciati per i suddetti serbatoi sono ca. 240÷400 t , i tempi di 

raggiungimento della falda sono 3 ÷ 43 gg. . La presenza di barriere o sistemi di recupero evita il 

raggiungimento di bersagli (mare) e consente il recupero del prodotto all’interno della Raffineria.     

 

Le conseguenze degli scenari considerati nel Rapporto di Sicurezza 2005 sono classificabili come 

conseguenza 2-Rilevabile  (Una/due proteste pubbliche) secondo la matrice APAT, e 2-

Noticeceable ( One or two complaints from the public ) secondo la matrice HSE-UK (Allegato 1), 

sono quelli relativi ai serbatoi: 

S 520 – Benzina , 35000 m3 

S 301 – Gasolio , 50000 m3 

 

I quantitativi di idrocarburi rilasciati per i suddetti serbatoi sono ca. 280÷650 t, la falda non viene 

raggiunta. La presenza di barriere evita il raggiungimento di bersagli e consente il recupero del 

prodotto all’interno della Raffineria.    

 

La conseguenza dello scenario per il serbatoio di kerosene S 401 da 20000 m3, è classificabile 

come conseguenza 1-Minore   (Nessuna protesta pubblica) secondo la matrice APAT, e 1-Minor  ( 

No outside complaints ) secondo la matrice HSE-UK (Allegato 1). 

Il quantitativo di idrocarburo rilasciato per il suddetto serbatoio è ca. 20 t, la falda non viene 

raggiunta.
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MATRICE  APAT  

 

 
R < 6  RISCHIO ACCETTABILE 

 

  6 ≤ R ≤ 12 RISCHIO ACCETTABILE CON RISERVA 
 

  15 ≤ R ≤ 36 RISCHIO INACCETTABILE   

 

CATEGORIA DELLE CONSEGUENZE 

INTERVALLO DELLE FREQUENZE 

1 2 3 4 5 6 

ESTREMAMENTE 
IMPROBABILE 

MOLTO 
IMPROBABILE 

IMPROBABILE OCCASIONALE POCO PROBABILE PROBABILE 

 f < 10
-6
 occ./anno 

10
-6 
≤

 
f < 10

-4 

occ./anno 
10

-4 
≤

 
f < 10

-2
 

occ./anno 
10

-2 
≤

 
f < 10

-1
 

occ./anno 
10

-1
 
 
≤

 
f < 1 

occ./anno 
f ≥ 1 occ./anno 

1 MINORE 
Fastidi rilevati solo all’interno del sito. 

Nessuna protesta pubblica 
  

S 401    

   

2 RILEVABILE 
Rilevabile sensazione di fastidio 

all’esterno. Una o due proteste pubbliche 
  

S 416    S 301 
S 520    S 520  
S 533      

3 SIGNIFICANTE 
Significative sensazioni di fastidio. 

Numerose proteste pubbliche 
  

S 207 
TK  140 B  
  
 

   

4 GRAVE 

Necessità di trattamenti ospedalieri. 
Allarme pubblico e attivazione piano di 

emergenza. Rilascio di sostanze 
pericolose in acqua 

  

S 108  

   

5 ESTESO 
Evacuazione della popolazione. Seri effetti 
tossici sulle specie viventi. Ampi ma non 

persistenti danni nell’intorno 
  

 
   

6 CATASTROFICO 
Rilascio esteso e serie conseguenze 

esterne. Chiusura del sito. Serio livello di 
contaminazione degli ecosistemi. 
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Sintesi e commenti  

 

Come si evince dalle due matrici (APAT ed HSE-UK, nessuno degli scenari incidentali del 

Rapporto di Sicurezza e dello studio GIS rientra nella zona di rischio inaccettabile, considerati i 

tempi di arrivo del prodotto in falda e l’esistenza di barriere idrauliche e sistemi di  recupero (vedi 

punto 5) che consentono di contenere e recuperare il prodotto rilasciato.    

Non esistono pertanto per i casi esaminati, necessità di interventi immediati per la riduzione 

dell’esistente rischio di contaminazione.   
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4 INDIVIDUAZIONE  SERBATOI  CRITICI  PER  L’AMBIENTE  
 

I parametri di riferimento per l’individuazione dei serbatoi critici per l’ambiente sono quelli di 

seguito riportati :  

 

� Soggiacenza della falda  

� Distanza del serbatoio  dai bersagli (mare, canali, torrenti, ….) 

� Viscosità  del prodotto  

� Permeabilità del terreno sottostante il serbatoio.  

 

 

Tenendo conto dei suddetti parametri è possibile utilizzare la seguente tabella [10] che tiene conto 

dei valori dei sopraindicati parametri.   

 

Tabella 1  

Sostanza  Viscosità  Sogg. falda  ≤ 3 m  oppure  

Bersaglio ≤ 30 m   

Sogg. falda  > 3 m  oppure  

Bersaglio >30 m   

Tipo A  
Bassa viscosità  

Benzina, metanolo 
PRIORITA’ 1 PRIORITA’ 2 

Tipo B 
Media viscosità  

Grezzo, kerosene, gasolio  
PRIORITA’ 2 PRIORITA’ 3 

Tipo C  
Alta viscosità  

Olio combustibile  
PRIORITA’ 3 N.P. 

N.P. : Nessuna Priorità  

 

La priorità 1-2-3 si riferisce alla necessità e adeguatezza del sistema di contenimento secondario.  

 

 

In Allegato 2 si riporta la carta idrogeologica della Raffineria ISAB - Impianti Sud. Nella figura sono 

rappresentate in colori diversi le diverse permeabilità del terreno:   

giallo   –  10-2  cm/s, alta        

verde  –  10-3  cm/s, medio - alta 

violetto – 10-4  cm/s, medio - bassa        

 

In Allegato 3 si riporta l’elenco e le caratteristiche dei serbatoi della Raffineria ISAB – Impianti Sud.     
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Considerando l’elenco dei serbatoi presenti nella Raffineria ISAB - Impianti Sud ( vedi Allegato 3), 

è possibile classificarli come di seguito indicato, tenendo conto di quanto riportato nella Tabella 1.  

Per ogni serbatoio viene indicata la priorità (1,2,3), la sigla del serbatoio ed il prodotto contenuto. 

Sono stati indicati i serbatoi posizionati su zone di Raffineria con permeabilità del terreno alta 

(giallo), come definita nella planimetria in Allegato 2 ; gli altri serbatoi, per i quali non si riporta tale 

dettaglio,  sono posizionati su zone con permeabilità medio – alta (verde).     

Vengono inoltre evidenziati con simboli diversi (□ , ◊) i serbatoi analizzati nel Rapporto di 

Sicurezza (□) e nello Studio GIS (◊). 

 

 

Serbatoi con bersaglio (canale Alpina) a distanza  ≤ 30  m   

Nota : tutti i serbatoi sono a distanza superiore a ca. 500 m dalla costa marina  

 

1 – S 802 Benzina , permeabilità alta (giallo)    

2 – S 801 Gasolio , permeabilità alta (giallo )    

2 – S 806  Gasolio , permeabilità alta (giallo)    

2 – TK 104 A Acque oleose (assimilato a grezzo) , permeabilità alta (giallo)    

2 -  TK 104 B Acque oleose (assimilato a grezzo) , permeabilità alta (giallo)    ◊ Studio GIS 

 

 

Serbatoio con soggiacenza falda   ≤ 3 m  

 

2 – S 902 Acqua + drenaggi bracci di carico (assimilato a grezzo), permeabilità alta (1) (giallo)    

2 – S 904 Acqua + drenaggi bracci di carico (assimilato a grezzo), permeabilità alta (1) (giallo) 

 
 

Soggiacenza falda   > 3 m oppure bersaglio > 30 m  

 

2 - S 415 Stream benzolico  

2 - S 416 Stream benzolico     ◊ Studio GIS 

2 – S 417  Benzina ,  permeabilità alta (giallo)    

2 – S 508 Benzina                                

2 – S 509  Benzina, permeabilità alta (giallo)    

2 – S 515  Virgin nafta  

2 – S 516 Virgin nafta 

2 – S 518 Benzina , permeabilità alta (giallo)    

2 – S 520 Benzina , permeabilità alta (giallo)    ◊ Studio GIS,  □ RdS 

2 – S 522 Benzina  

2 – S 523 Benzina  

2 – S 524 Benzina  

 

(1) Classificazione stimata sulla base delle informazioni disponibili  
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2 – S 533 Benzina      ◊ Studio GIS 

2 – S 534 Benzina  

2 – S 535 Benzina  

2 – S 537 Benzina  

2 – S 538 Benzina  

2 – S 540 Benzina  

2 – S 541 Benzina 

2 – S 542 Stream benzolico   

2 – S 615 MTBE 

2 – S 616 MTBE  

2 – S 709 Virgin nafta  , permeabilità alta (giallo)    

2 – S 710 Benzina, permeabilità alta (giallo)    

2 – S 712 Virgin nafta, permeabilità alta (giallo)    

2 – S 713 Benzina,  permeabilità alta (giallo)    

2 – S 905 Slop benzina,  permeabilità alta (giallo)    

2 – S 906 Slop benzina, permeabilità alta (giallo)    

2 - S 907 Slop benzina, permeabilità alta (giallo)    

2 - S 908 Slop benzina, permeabilità alta (giallo)    

2 - S 909 Slop benzina, permeabilità alta (giallo)   

2 - S 910 Slop  da IGC, permeabilità alta (giallo)    

2 - TK 141 Acqua + benzina, permeabilità alta (giallo)   

2 - TK 142 Benzina, permeabilità alta (giallo)    

 

3 – S 101  Grezzo ,  

3 - S 102 Grezzo  

3 – S 103 Grezzo 

3 – S 104 Grezzo  

3 - S-108 Grezzo      ◊ Studio GIS 

3 - S 109 Grezzo  

3 - S 204 Gasolio 

3 - S 301 Gasolio      □ RdS 

3 - S 302 Gasolio 

3 - S 303 Gasolio 

3 - S 305 Gasolio 

3 - S 306 Gasolio 

3 - S 307 Gasolio 

3 - S 309 Gasolio 

3 - S 310 Gasolio 

3 - S 311 L.C.O.  

3 - S 312 L.C.O.  

3 - S 315 Gasolio 
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3 - S 401 Gasolio     □ RdS 

3 - S 402 Gasolio 

3 - S 405 Kerosene 

3 - S 701 Gasolio   

3 - S 702 Gasolio   

3 - S 703 Gasolio  

3 - S 704 Kerosene  

3 - S 705 Kerosene  

3 - S 706 Gasolio   

3 - S 708 Gasolio  

3 - S 711 Gasolio , permeabilità alta (giallo)    

3 - S 901 Gasolio, permeabilità alta (giallo)    

3 - S 902 Gasolio, permeabilità alta (giallo)    

3 - S 903 Gasolio  

3 - S 904 Gasolio  

3 - D 282  Keroflux 6217 (assimilato a gasolio), permeabilità alta (giallo)       

3 - D 283  Keroflux 6217 (assimilato a gasolio), permeabilità alta (giallo)           

3 - D 391  Keroflux 6217 (assimilato a gasolio), permeabilità alta (giallo)          

3 - D 495  Cetane Improver (assimilato a gasolio), permeabilità alta (giallo)           

 

N.P. - S 106 Residuo Topping, permeabilità alta (giallo)    

N.P. - S 107 Residuo Topping 

N.P. - S 205 Gofinato (assimilato ad olio combustibile)  

N.P. - S 206 Olio combustibile  

N.P. - S 207 Olio combustibile    ◊ Studio GIS 

N.P. - S 208 Olio combustibile  

N.P. - S 209 Olio combustibile  

N.P. - S 210 Olio combustibile  

N.P. - S 211 Olio combustibile  

N.P. - S 212 Olio combustibile  

N.P. - S 213 Olio combustibile  

N.P. - S 214 Olio combustibile  

N.P. - S 215 Olio combustibile 

N.P. - S 216 Olio combustibile 

N.P. - S 313 DAO (assimilato ad olio combustibile) 

N.P. - S 314 DAO (assimilato ad olio combustibile) 

N.P. – S 539 Biodiesel   

N.P. -  S 707 Residuo topping  

N.P. - D 591 Tel Imp. Etil. ,  in fase di dismissione, permeabilità alta (giallo)    

N.P. - D 592 Tml Imp. Etil. ,  in fase di dismissione, permeabilità alta (giallo)    

N.P. - D 593 Tel Imp. Etil., in fase di dismissione, permeabilità alta (giallo)  
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N.P. - D 594  Imp. Etil. in fase di dismissione, permeabilità alta (giallo)    

N.P. - D 281  in fase di costruzione, permeabilità alta (giallo)    

N.P. - D 492  OLI 8000   

N.P. - D 595  OLI 8000   

N.P. - D 596  Add. Per OC Gof ,in fase di dismissione, permeabilità alta (giallo)     

 

Considerando la cancerogenicità, la tossicità, la persistenza, la solubilità, la viscosità, le sostanze 

più pericolose per la contaminazione del terreno e/o della falda, nel caso di rilascio nel bacino di 

contenimento, oppure  di perdita dal fondo sono:  

- Stream benzolico ( tossico, cancerogeno, bassa viscosità, persistente)   

- MTBE ( solubile, persistente, bassa viscosità)  

- Benzine (cancerogeno, pericoloso per l’ambiente-N, bassa viscosità) 

 

Tenendo conto delle precedenti considerazioni e della Tabella 1, è possibile selezionare i serbatoi 

che presentano il maggior rischio di contaminazione del terreno o della falda sottostante 

come indicato di seguito :  

  

2 - S 415 Stream benzolico, capacità 10000 m3 , Tetto Galleggiante 

2 - S 416 Stream benzolico, capacità 10000 m3 , Tetto Galleggiante 

2 – S 542 Stream benzolico, capacità 5000 m3 , Tetto Galleggiante 

2 – S 615 MTBE, capacità 5000 m3 , Tetto Galleggiante 

2 – S 616 MTBE, capacità 5000 m3 , Tetto Galleggiante 

1 – S 802 Benzina,  capacità 500 m3 , Galleggiante  

 

Per tali serbatoi si propone :  

- doppio contenimento ( es. fondo in metallo su basamento in calcestruzzo, fondo in metallo 

rivestito in resina epossidica, doppio fondo metallo-metallo, fondo in metallo-liner,  ecc. )  

- Impermeabilizzazione del bacino  ( es . pavimentazione in calcestruzzo, realizzazione di 

strato di 1 m di argilla, shotcrete, liner, ecc. )   

- sistema di rilevamento perdite intermedie nel doppio contenimento   

- sistema di rilevamento perdite nel bacino.   

 

I rimanenti serbatoi, aventi rischio con priorità 2,  ed alta permeabilità del terreno (giallo) sono :  

2 – S 801  Gasolio , permeabilità alta (giallo)    

2 – S 806  Gasolio , permeabilità alta (giallo) 

2 – TK 104 A Acque oleose (assimilato a grezzo) , permeabilità alta (giallo)    

2 -  TK 104 B Acque oleose (assimilato a grezzo) , permeabilità alta (giallo)    

2 – S 417  Benzina ,  permeabilità alta (giallo)    

2 – S 509  Benzina, permeabilità alta (giallo)    

2 – S 518 Benzina , permeabilità alta (giallo)    

2 – S 520 Benzina , permeabilità alta (giallo)     
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2 – S 709 Virgin nafta  , permeabilità alta (giallo)    

2 – S 710 Benzina   , permeabilità alta (giallo)    

2 – S 712 Virgin nafta  , permeabilità alta (giallo)    

2 – S 713 Benzina,  permeabilità alta (giallo)    

2 – S 905 Slop benzina,  permeabilità alta (giallo)    

2 – S 906 Slop benzina, permeabilità alta (giallo)    

2 - S 907 Slop benzina, permeabilità alta (giallo)    

2 - S 908 Slop benzina, permeabilità alta (giallo)    

2 - S 909 Slop benzina, permeabilità alta (giallo)  

2 - S 910 Slop  da IGC, permeabilità alta (giallo)    

2 – S 902 Acqua + drenaggi bracci di carico (assimilato a grezzo), permeabilità alta (giallo)    

2 – S 904 Acqua + drenaggi bracci di carico (assimilato a grezzo), permeabilità alta (giallo) 

2 - TK 141 Acqua + benzina, permeabilità alta (giallo)   

2 - TK 142 Benzina, permeabilità alta (giallo)    

 

Per tali serbatoi, dato l’elevato valore  di soggiacenza della falda  (generalmente > 10m)  non si 

propongono ulteriori sistemi di contenimento/rilevazione in aggiunta a quelli esistenti, date le 

protezioni presenti (barriere fisiche/idrauliche , pozzi di emungimento, piezometri, ecc….).    
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5 SISTEMI PER LA MESSA IN SICUREZZA DELLA FALDA   

 

I sistemi di messa in sicurezza della falda presenti nelle diverse aree della Raffineria ISAB - 

Impianti Sud, desunti dal Progetto Definitivo di bonifica della falda, sono di seguito indicati e 

rappresentati in figura:  

 

- Strada Ovest 4 – Barriera AS/SVE (Air Sparging / Soil Vapour Extraction ) di lunghezza ca. 

650 m.  

- Area Blending – 15 skimmer n. + 56 pompe pneumatiche, per il recupero prodotto. 

- Area a valle impianti – Barriera AS/SVE (Air Sparging / Soil Vapour Extraction ), dopo il 

recupero del prodotto  

- Laboratorio  – Barriera AS/SVE (Air Sparging / Soil Vapour Extraction ).  

 
 

 
 
 

 

 

 

 

Blending:            
installazione n. 56 pompe 
pneumatiche + n. 15 
skimmer attivi 

Valle 

impianti: 
barriera di 
AS/SVE dopo 
rimozione 
prodotto 

Ovest 4: 
barriera di AS/SVE 
(650 m) 

Laboratorio: 
barriera di AS/SVE 

Principali interventi previsti dal progetto di MSO (ottobre 2006) 
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6 CONCLUSIONI  
 

Sulla base del criterio di priorità proposto (basato su viscosità del prodotto, soggiacenza falda, 

distanza dai bersagli, permeabilità del terreno sottostante) tenendo conto delle caratteristiche 

chimico-fisiche e di pericolosità delle sostanze stoccate,  sono stati individuati 6 serbatoi (su ca. 

100) per la Raffineria Impianti Sud che presentano un maggiore rischio per l’ambiente in caso di 

perdite. Tali serbatoi richiedono l’applicazione delle Miglior Tecniche Disponibili per la riduzione del 

rischio e migliorare progressivamente la qualità della falda e del terreno; per essi  si propone :  

- doppio contenimento ( es. fondo in metallo su basamento in calcestruzzo, fondo in metallo 

rivestito in resina epossidica, doppio fondo metallo-metallo, fondo in metallo-liner,  ecc. )  

- impermeabilizzazione del bacino  ( es . pavimentazione in calcestruzzo, realizzazione di 

strato di 1 m di argilla, shotcrete, liner, ecc. )   

- sistema di rilevamento perdite intermedie nel doppio contenimento   

- sistema di rilevamento perdite nel bacino.   
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ALLEGATO 1  -  MATRICE  HSE – UK  Scenari incidentali 

 

 
ACCEPTABLE RISK  

 

  APCETABLE RISK IF REDUCED BY ALARP CRITERIA  
 

  UNACCEPTABLE RISK  

 

 

Consequences   
Frequencies  

 
f < 10

-6 
occ./ 

occ./year 
10

-6 
≤

 
f < 10

-4 
 

occ./year 
10

-4 
≤

 
f < 10

-2
  

occ./year 
10

-2 
≤

 
f < 10

-1
  

occ./year 
10

-1
 
 
≤

 
f < 10

+1
 
 
 

occ./year 
 
  
f ≥ 10

+1  

 
 
 occ./year 

 
1   MINOR 

- Nuisance on site only (no off-site effects) 

- No outside complaint  
  

 
S 401    

   

2   NOTICEABLE  

- Noticeable nuisance off site , eg dishernible odours 

- Minor breach of permitted emission limits, but no 

environmental harm 

-  One or two complaints from the public    
  

 
S 416    S 301 
S 520    S 520  
S 533    

   

3   SIGNIFICANT 

- Severe and sustained nuisance, eg strong offensive 

odours or noise disturbance  

- Major breach of permitted emissions limits with 

possibilities of prosecutions 

- Numerous public complaints      

  

 
S 207 
TK  140 B  
  
 

   

4   SEVERE  

- Hospital treatment required  

- Public warning and off-site emergency plan invoked 

- Hazardous substances release into water  course with ½ 

mile effects     

  

 
S 108  

   

5   MAJOR  

- Evacuation  of local populace  

- Temporary disabling and hospitalisation 

- Serious toxic effect on beneficial or protected special  

- Widespread but not persistent damage to land  

- Significant fish kill over 5 miles range    

      

6   CATASTROPHIC 

-Major airborne release with serious off-site effects  

- Site shutdown  

- Serious contamination  of groundwater or watercourses 

with extensive loss of aquatic life   
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3 Elenco serbatoi, capacità geometriche, relative categorie e tipo di guarnizione tetto 
 

 
N.  

SERB. 

 
PRODOTTO 

 
CAPACITA' 
NOMINALE 

m3 

PRESS. 
 MAX DI 

ESERCIZIO 
kg/cm2 

TIPO 
TETTO 

ALTEZZA 
GEOM. 
(m) 

 
DIAMETRO 

(m) 

 
CATEG. 

TIPO 
GUARN. 
TENUTA 
TETTO 

S 101 
S 102 
S 103 
S 104 
S 106 
S 107 
S 108 
S 109 
S 204 
S 205 
S 206 
S 207 
S 208 
S 209 
S 210 
S 211 
S 212 
S 213 
S 214 
S 215 
S 216 
S 301 
S 302 
S 303 
S 305 
S 306 
S 307 
S 309 
S 310 
S 311 
S 312 
S 313 
S 314 
S 315 
S 401 
S 402 
S 405 
S 415 
S 416 
S 417 
S 508 
S 509 

GREZZO  
GREZZO  
GREZZO  
GREZZO  

RES. TOPPING 
RES. TOPPING  

GREZZO  
GREZZO  
GASOLIO 
GOFINATO 

OLIO COMBUSTIB. 
OLIO COMBUSTIB. 
OLIO COMBUSTIB. 
OLIO COMBUSTIB. 
OLIO COMBUSTIB. 
OLIO COMBUSTIB. 
OLIO COMBUSTIB. 
OLIO COMBUSTIB. 
OLIO COMBUSTIB. 
OLIO COMBUSTIB. 
OLIO COMBUSTIB. 
GASOLIO RISCALD. 
GASOLIO AUTO 

GASOLIO RISCALD. 
GASOLIO DA IMP.1800 

GASOLIO AUTO 
GASOLIO RISCALD. 
GASOLIO AUTO 
GASOLIO AUTO 

L.C.O. 
L.C.O. 
DAO 
DAO 

GASOLIO RISCALD. 
GASOLIO RISCALD. 
GASOLIO AUTO 

KEROSENE 
STREAM BENZOLICO 
STREAM BENZOLICO 

BENZINA 
SEMILAVORATA 

POWERFORMATATA 

100.000 
100.000 
100.000 
100.000 
100.000 
100.000 
100.000 
100.000 
50.000 
50.000 
50.000 
50.000 
50.000 
50.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
10.000 
10.000 
15.000 
50.000 
50.000 
50.000 
35.000 
35.000 
35.000 
10.000 
10.000 
10.000 
10.000 
10.000 
10.000 
10.000 
20.000 
20.000 
20.000 
10.000 
10.000 
5.000 
15.000 
15.000 

ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM 
ATM  

TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TF 
TF 
TF 
TF 
TF 
TF 
TF 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 
TG 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
14 
14 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
17 
17 
17 
14 
14 
14 
17 
17 

86 
86 
86 
86 
86 
86 
86 
86 
61 
61 
61 
61 
61 
61 
43 
43 
43 
43 
30 
30 
33 
61 
61 
61 
51 
51 
51 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
39 
39 
39 
30 
30 
21 
33 
33 

A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
C 
C 
C 
C 
C 
C 
C 
C 
C 
C 
C 
C 
C 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 

Primaria/secondaria 
Primaria/secondaria 

Primaria 
Primaria/secondaria 
Primaria/secondaria 

Primaria 
Primaria/secondaria 
Primaria/secondaria 

Primaria 
Primaria 
Primaria 
Primaria 
Primaria 
Primaria 

-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

Primaria 
Primaria 
Primaria 
Primaria 
Primaria 
Primaria 

Primaria/secondaria 
Primaria 
Primaria 
Primaria 
Primaria 
Primaria 
Primaria 
Primaria 
Primaria 
Primaria 

Primaria/secondaria 
Primaria/secondaria 
Primaria/secondaria 
Primaria/secondaria 
Primaria/secondaria 

S 515 VIRGIN NAFTA 35.000 ATM TG 17 51 A Primaria/secondaria 
S 516 VIRGIN NAFTA 35.000 ATM TG 17 51 A Primaria/secondaria 
S 517 GASOLIO DA 200 A 35.000 ATM TG 17 51 A Primaria/secondaria 
S 518 BENZINA UNLEADED 35.000 ATM TG 17 51 A Primaria/secondaria 
S 520 BENZINA UNLEADED 35.000 ATM TG 17 51 A Primaria/secondaria 
S 522 BENZINA VERDE 15.000 ATM TG 17 33 A Primaria/secondaria 
S 523 BENZINA UNLEADED 15.000 ATM TG 17 33 A Primaria/secondaria 
S 524 BENZINA UNLEADED 15.000 ATM TG 17 33 A Primaria/secondaria 
S 533 BENZINA UNLEADED 15.000 ATM TG 17 33 A Primaria/secondaria 
S 534 BENZINA UNLEADED 15.000 ATM TG 17 33 A Primaria/secondaria 
S 535 BENZINA UNLEADED 15.000 ATM TG 17 33 A Primaria/secondaria 
S 537 BENZINA VERDE 6.000 ATM TG 17 21 A Primaria/secondaria 
S 538 BENZINA VERDE 6.000 ATM TG 17 21 A Primaria/secondaria 
S 539 BIODIESEL 6.000 ATM TG 17 21 A Primaria/secondaria 
S 540 BENZINA VERDE 6.000 ATM TG 17 21 A Primaria/secondaria 
S 541 BENZINA SEMILAVOR. 5.000 ATM TG 14 21 A Primaria/secondaria 
S 542 STREAM BENZOLICO 5.000 ATM TG 14 21 A Primaria/secondaria 
S 601 C4 5.000 5 Sfera 21.2 21,22 - -- 
S 602 C4 5.000 5 Sfera 21.2 21,22 - -- 
S 606 C4 2.000 5 Sfera 15.6 15,64 - -- 
S 607 C4 2.000 5 Sfera 15.6 15,64 - -- 
S 608 C4 2.000 5 Sfera 15.6 15,64 - -- 
S 609 C3 3.000 16 Sfera 17.7 17,76 - -- 
S 610 C3 3.000 16 Sfera 17.8 17,80 - -- 
S 611 C3 3.000 15,2 Sfera 17.7 17,75 - -- 
S 613 C3 1.000 16 Sfera 12.4 12,40 - -- 
S 614 C3 1.000 16 Sfera 12.4 12,40 - -- 
S 615 MTBE 5.000 ATM TG 14 21 A Primaria/secondaria 
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N.  

SERB. 

 
PRODOTTO 

 
CAPACITA' 
NOMINALE 

m3 

PRESS. 
 MAX DI 

ESERCIZIO 
Kg/cm2 

TIPO 
TETTO 

ALTEZZA 
GEOM. 
(m) 

 
DIAMETRO 

(m) 

 
CATEG. 

TIPO 
GUARN. 
TENUTA 
TETTO 

S 616 MTBE 5.000 ATM TG 14 21 A Primaria/secondaria 
S 617 PENTANI 2.000 1,4 Ortosf. 14.6 15,17 - -- 
S 618 PENTANI 2.000 1,4 Ortosf. 14.6 15,17 - -- 
S 619 C4   DA/A SDA 500 5 Cil. Or. 4.7 4,85 - -- 
S 620 C4   DA/A SDA 500 5 Cil. Or. 4.7 4,85 - -- 
S 621 GPL 500 16 Cil. Or. 4.7 4,85 - -- 
S 622 GPL 500 16 Cil. Or. 4.7 4,85 - -- 
S 623 GPL 500 16 Cil. Or. 4.7 4,85 - -- 
S 624 PENTANI 5.000 1,4 Ortosf. 18 18,75 - -- 
S 625 PENTANI 5.000 1,4 Ortosf. 18 18,75 - -- 
S 701 GASOLIO SEMIL. 20.000 ATM TG 17 39 A Primaria 
S 702 GASOLIO SEMIL. 20.000 ATM TG 17 39 A Primaria 
S 703 GASOLIO SEMIL. 20.000 ATM TG 17 39 A Primaria 
S 704 KEROSENE 15.000 ATM TG 17 33 A Primaria 
S 705 KEROSENE 15.000 ATM TG 17 33 A Primaria 
S 706 GASOLIO SEMIL. 15.000 ATM TG 17 33 A Primaria 
S 707 RESIDUO TOPPING 35.000 ATM TG 17 51 A Primaria 
S 708 GASOLIO SEMIL. 35.000 ATM TG 17 51 A Primaria 
S 709 VIRGIN NAFTA 15.000 ATM TG 17 33 A Primaria/secondaria 
S 710 BENZINA SEMIL. 15.000 ATM TG 17 33 A Primaria 
S 711 GASOLIO SEMIL. 15.000 ATM TG 17 33 A Primaria  
S 712 VIRGIN NAFTA 15.000 ATM TG 17 33 A Primaria 
S 713 BENZINA UNL. 35.000 ATM TG 17 51 A Primaria/secondaria 
S 801 GASOLIO AUTO 500 ATM TG 10 8 A Primaria 
S 802 BENZINA VERDE 500 ATM TG 10 8 A Primaria/secondaria 
S 806 GASOLIO AUTOTRAZ. 500 ATM TG 10 8 A Primaria/secondaria 
S 901 GASOLIO AUTO (TAS) 25.000 ATM TG 17 43 C Primaria 
S 902 GASOLIO AUTO (TAS) 21.000 ATM TG 15 39 C Primaria 
S 903 GASOLIO AUTO (TAS) 25.000 ATM TG 17 43 C Primaria  
S 904 GASOLIO AUTO (TAS) 21.000 ATM TG 15 39 C Primaria 
S 905 SLOP 3.000 ATM TG 14 15 C Primaria 
S 906 SLOP 3.000 ATM TG 14 15 C Primaria  
S 907 SLOP 1.000 ATM TG 10 11 C Primaria 
S 908 SLOP 1.000 ATM TG 10 11 C Primaria 
S 909 SLOP 5.000 ATM TG 14 21 C Primaria  
S 910 SLOP DA IGC 1.000 ATM TG 14 11 A Primaria/secondaria 
S 981 ZOLFO 1.000 ATM TF 12 10 C -- 
S 982 ZOLFO 1.000 ATM TF 12 10 C -- 
S 983 ZOLFO 1.000 ATM TF 12 10 C -- 
D 591 TEL IMP. 

ETIL.DISMESSO 
55.34 ATM Cil. Or. 2.6 2.6 - -- 

D 592 TML IMP. 
ETIL.DISMESSO 

55.34 ATM Cil. Or. 2.6 2.6 - -- 

D 593 TEL IMP. 
ETIL.DISMESSO 

55.34 ATM Cil. Or. 2.6 2.6 - -- 

D 594 IMP. ETIL.DISMESSO        
D 281 ADD. PRO CFPP 50,2 ATM TF 4 4 C -- 
D 282 ADD. PRO  CFPP 25 ATM TF 3.6 3 C -- 
D 283 ADD. PRO CFPP 141,3 ATM TF  5 5 C -- 
D 391 ADD. PRO CFPP 40,7 ATM TF 3.2 4 C -- 
D 492 ADD. N. CETANO 121,5 ATM TF 7.3 4,6 C -- 
D 595 ADD. PRO CFPP  50,7 ATM TF 4.4 3,8 C -- 
D 596 ADD. PER OC GOF. 50,7 ATM TF 4.4 3,8 C -- 
D495 ADD. N° CETANO 290 ATM TF 8,983 6,4 C -- 

 

 




